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12 MARZO 2010 SCIOPERO GENERALE

SALVIAMO L’ART. 18

Il 3 marzo è stato definitivamente approvato dal Parlamento un disegno di legge che aggira le tutele previste dall’art. 18 dello Statuto dei Lavoratori.

L’art. 18 (Reintegrazione nel posto di lavoro) dello Statuto del Lavoratori prevede, nel caso in cui un lavoratore fosse stato licenziato in assenza di giusta causa o giustificato motivo, la facoltà per il giudice di disporre la sua riammissione nel posto di lavoro.

Questa garanzia non viene cancellata dal nuovo decreto ma si realizzano i presupposti perché essa sia aggirata.

Di fatto si consentirà al datore di lavoro di chiedere al lavoratore, al momento della sua assunzione, di rinunciare di ricorrere al giudice per la tutela dei propri diritti.

È evidente come il lavoratore sia più debole e più ricattabile nel momento dell’offerta di un posto di lavoro, quando teme che un rifiuto da parte sua si risolva in una mancata assunzione.

In caso di rinuncia alla via giudiziale per la tutela dei diritti, eventuali controversie di lavoro sarebbero sottoposte ad arbitri che potrebbero decidere “secondo equità”, espressione che indica anche la possibilità di non tener conto di leggi e contratti.

Si capovolgono i fondamenti del diritto del lavoro nato per tutelare il più debole, tentando di aggirare norme di tutela, come quelle dell’art. 18 dello Statuto dei Lavoratori, e realizzando così una sproporzione evidente fra i diritti del lavoratore e lo strapotere del datore di lavoro.

12 MARZO 2010 SCIOPERO GENERALE

DIFENDIAMO IL CCNL

È UNO SCIOPERO CHE COINVOLGE PROFONDAMENTE LA NOSTRA CATEGORIA E PER QUESTO MOTIVO L’ASTENSIONE RIGUARDERÀ L’INTERA GIORNATA LAVORATIVA.
RIVENDICHIAMO:

· POLITICHE VOLTE A CREARE BUONA OCCUPAZIONE.

Dobbiamo respingere politiche che creerebbero ulteriori discriminazioni tra i lavoratori come avvenuto in Intesa San Paolo, dove, con il pretesto di favorire l’occupazione in aree “depresse” del Paese (dove l’Azienda beneficerebbe già di incentivi fiscali e contributivi) è stato “inventato” un nuovo contratto che per quattro anni prevede trattamenti economici e condizioni di lavoro peggiorative rispetto ai minimi garantiti dal CCNL( (v. nota a pag. 2).

In considerazione del peso che Intesa San Paolo rappresenta all’interno del settore bancario è evidente come si possa presumere, se non sapremo reagire adeguatamente, che ciò che è stato stabilito in Intesa San Paolo possa diventare prassi per tutto il settore, considerato oltretutto che al termine di quest’anno scadrà il Contratto Nazionale dei bancari e la controparte non si lascerà certo sfuggire l’occasione per cercare di realizzare il suo obiettivo di far retrocedere diritti e tutele dei lavoratori.

E INOLTRE CHIEDIAMO

· POLITICHE CREDITIZIE ADATTE AL SUPERAMENTO DELLA CRISI.

· NUOVI PRODOTTI E NUOVI SISTEMI DI VENDITA PIÙ TRASPARENTI E ADERENTI ALLE ESIGENZE DEI CLIENTI.

Non si può continuare a scaricare sui soggetti più deboli il peso di strategie aziendali che hanno come unico obiettivo la distribuzione di dividendi agli azionisti e di bonus milionari al “top management”!

12 MARZO 2010 SCIOPERO GENERALE

RIVENDICHIAMO

UN FISCO PIÙ EQUO

L’Italia è al 1° posto nella classifica europea per la pressione fiscale sul lavoro (44,0%).

Dal 1980 ad oggi la pressione fiscale a carico dei lavoratori dipendenti e dei pensionati è aumentata del 12,5%.

L’aumento della pressione fiscale ha prodotto una perdita annua media di 3.285 Euro, pari a circa 274 Euro mensili.

CHIEDIAMO DI RIDURRE SIGNIFICATIVAMENTE IL CARICO FISCALE CHE GRAVA SUI LAVORATORI DIPENDENTI E SUI PENSIONATI ATTRAVERSO:

· L’ABBASSAMENTO DELLE ALIQUOTE IRPEF (la 1° dal 23% al 20%, la 3° dal 38% al 36%);

· L’INSERIMENTO DI UNA TASSA SUI GRANDI PATRIMONI A PARTIRE DA 800.000 EURO;

· L’INNALZAMENTO AL LIVELLO EUROPEO (CIRCA 20%) DELLA TASSAZIONE SULLE RENDITE FINANZIARIE.

VENERDÌ 12 MARZO 2010

SCIOPERO GENERALE PER L’INTERA GIORNATA
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( Ecco in sintesi quanto previsto per i lavoratori interessati dall’ACCORDO PER IL SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE di Intesa San Paolo:


riduzione di tutte le voci economiche (dello stipendio: -20%, del premio aziendale -20%, del buono pasto, che passa da Euro 5,16 a 3,50, della contribuzione aziendale alla previdenza complementare);


riduzione di un ulteriore livello nell’inquadramento per gli apprendisti;


incremento a 40 ore dell’orario di lavoro settimanale (di fatto 10 ore al mese di lavoro in più non retribuito);


introduzione del lavoro su turni, senza pagamento dell’indennità di turno;


mancata monetizzazione dei permessi per ex festività, che se non fruiti verranno perduti;


nessun trattamento di mobilità per più di 5 anni.
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